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Buono pranzo

Buono pizza fritta
Via Aldo Moro, 4
tel. 0823 758629

SANTA MARIA A VICO

PRODUZIONE
ARTIGIANALE

PANETTERIA
ROSTICCERIA
PIZZETTERIA
PASTICCERIA

PIATTI PRONTI
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Ingrosso  e dettaglio di cialde  e capsule compatibili
Vendita  pellet e vendita acqua

Sedi: Piazza Vanvitelli MESSERCOLA-CERVINO -  Viale delle industrie, 9 SANTA  MARIA A VICO
Via Napoli, 12   MONTESARCHIO (BN) -  Corso Montella, 49 AIROLA (BN)

tel. 348 7563151

Alla  rotondina di  Cancello: furbini,
furbetti, furbastri e furbacchioni

E i vigili urbani? Sotto il ponte dell’autostrada a fare le multe?

Certi commenti nemmeno sareb-
bero da prendere in considerazio-
ne. Ma quando poi le  cattiverie su-
perano persino le maldicenze, al-
lora quattro parole ci devo spende-
re...

Trovo di cattivo gusto ciò che è
stato affibbiato alla canzone vin-
cente di Sanremo da parte di Aldo
Cazzullo e dei tanti “critici” come
lui. Qui non viene colpita la can-
zone,  la questione è di ben altra

Via principe Umberto, 29 -  cell. 350 0748000
81023 MESSERCOLA

nonsoloedicola17_       Nonsoloedicola Piscitelli

Un anno fa ci lasciava
mons. Francesco Perrotta

La sera del 28 marzo 2025 mon-
signor Francesco Perrotta, ma per
tutti era don Ciccio, terminava il
suo lavoro su questa terra per rag-
giungere il Padre celeste.

Un lavoro iniziato con alcuni suoi
amici nella metà degli anni settan-
ta del secolo scorso e che ha pro-
dotto una cinquantina di opere, sin-
gole, doppie e triple, che nessuno
mai aveva fatto. E possiamo vera-
mente affermare, senza ombra di
essere smentiti, che don Ciccio è
lo storico della Valle di Suèssola.

Un vuoto incolmabile per tutti co-
loro che amano la storia della no-
stra valle.

All’indomani della sua dipartita
VdS aveva invitato l’amministrazio-
ne comunale arienzana di voler in-
titolare una piazza e/o una via a
don Ciccio, ed aveva anche invita-
to i cittadini tutti ad organizzarsi ed
a fare una colletta per raccogliere
fondi per la realizzazione di una
statua in onore del loro arciprete.

Nella legge del 1927  che regola
l’intitolazione di piazze, vie, sta
scritto che devono essere trascor-
si almeno dieci anni dal decesso;
ma all’articolo 4 sta scritto che si

Il blocco totale della popolosa
frazione sanfeliciana di Cancello
sta diventando un caso allarman-
te e, prima che ci possa  scappa-
re il morto a causa della esaspe-
razione non solo degli automobili-
sti, esortiamo chi di dovere ad in-
tervenire tempestivamente.

A seguito delle continue segna-
lazioni giunteci in redazione, sia-
mo andati sul luogo per verificare
de visu quanto lamentato ed ab-
biamo costatato che quanto scrit-
toci era poco perché alla rotondina
di piazza Castra Marcelli accado-
no cose strane.

Ci siamo diretti a Cancello per
la località San Marco Trotti e poi
Botteghino; quindi, poco dopo la
chiesa, abbiamo dovuto lasciare
l’auto e proseguire a piedi per tre
chilometri verso piazza Castra Mar-
celli. Arrivati nei pressi dell’ingor-
go, ci siamo resi conto che le auto-
vetture, i camion, i furgoncini che
avevamo incontrato alla frazione
Botteghino non erano ancora giunti
a Cancello.

Per non intralciare l’ingorgo ci
siamo posizionati a venti metri dallo
stesso ed abbiamo assistito allo
spettacolo.

Povera rotondina! Era bombar-
data senza sosta di continuità da
tre direzioni (est, ovest, sud) da

autoveicoli di ogni genere.
Siamo rimasti sul luogo del de-

litto per oltre 75 (settantacinque
minuti) senza vedere l’ombra di un
vigile urbano. Poi siamo tornati in-
dietro, sempre a piedi, meditando
sul da farsi nel pomeriggio.

Infatti alle ore 15,00  della stes-
sa giornata  ci siamo diretti verso
Maddaloni e poi per via ficucella
ed altre strade secondarie siamo
arrivati ad Acerra. Qui abbiamo
imboccato la ex Strada statale
n.162 e ci siamo diretti verso la lo-
calità Gaudello (in dialetto locale
‘o variello). Poco prima del sema-
foro della suddetta località sulla si-
nistra c’è una stazione di servizio
ed abbiamo notato la presenza di
due vigili urbani acerrani in moto-
cicletta. Bella sorpresa? Non tanto
perché la sorpresa l’abbiamo avu-
ta poco dopo perché per arrivare
al semaforo c’è voluta la mano di
dio. Al quadrivio c’era un autotre-
no che era proprio in mezzo al
quadrivio e non riusciva ad andare
a sinistra perché era chiuso il pas-
saggio a livello e c’era una fila di
auto in attesa... quindi traffico bloc-
cato. E i vigili urbani? Erano posi-
zionati nei pressi della stazione di
servizio e non si muovevano da lì.
E noi con la nostra auto? Abbiamo
visto formiche, lumache, mosceri-
ni sorpassarci senza poter dire nul-
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Alfonso Morgillo Aldo Cazzullo  a Napule
tenimm’ ‘o core!

Marisa Moccia ‘A risposta ta dà Renzo Arbore
int  “F.F.S.S.”

entità perché si penalizza per l’en-
nesima volta Napoli.

È rassegnatevi  na bona vota,
siamo grandi e insuperabili in tut-
to.

Il mondo sta affrontando difficol-
tà gravi, si è in guerra mentre i loro
continui attacchi lasciano macerie
e corpi senza vita e nessuno fa
niente, ma certi personaggi appic-
cano ulteriori focolai, perché   pen-

a pag. 2

Exsurgat
Deus

Il blog
della vera

chiesa cattolica

www.exsurgatdeus.org

La Cassazione ci discolpa

Giuseppe Nuzzo Veronica Biondo

può derogare se il cittadino ha ben
meritato onorando la patria, il suo
paese, e don Ciccio  ha fatto ciò
che in 875 (ottocentosettantacin-
que) anni mai nessun arienzano ha
fatto per il suo paese. A distanza di
un anno ad Arienzo nessuna piaz-
za o strada intitolata né tantomeno
nessuna raccolta fondi per la sta-
tua. Ci si è limitati ad intitolargli la
biblioteca comunale che, secondo
noi, andava intitolata a colei che ha
mantenuta viva gratuitamente la
biblioteca cioè non l’ha fatta scom-
parire: la dott.ssa Maddalena
Morgillo (non è nostra parente).

             Majra Ferrara

Viale libertà, 31- tel. 0823.808559, cell. 347 8714087
SANTA MARIA A VICO
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cell.

A ridosso della prima decina di
marzo sono giunte le dimissioni di
Maria Rosaria Martinisi, come  da
intese preelettorali.

Questo il comunicato:
Con il presente, in qualità di as-

sessore alla pubblica istruzione,
comunico di aver rassegnato le mie
dimissioni dall’incarico per ragioni
esclusivamente legate a dinamiche
organizzative e politiche interne al-
l’assetto amministrativo.

Una decisione maturata in un
clima di piena serenità e respon-
sabilità istituzionale, finalizzata a
favorire un migliore equilibrio or-
ganizzativo all’interno dell’azione
amministrativa.

L’ormai ex assessora precisa

Via Principe Umberto, 90 - MESSERCOLA
www.laudandogomme.com   e-mail: laudando.mario@virgilio.it

tel/fax: 0823 31 27 93

la. Dopo oltre quindici minuti si è
sbloccato l’ingorgo del Gaudello
ed abbiamo ripreso il viaggio ver-
so Cancello. E, sopresa delle sor-
prese, sotto ‘o ponte dell’auto-
strada c’era un’auto della polizia
municipale di San Felice a Can-
cello a fare multe. Per farla breve,
dal semaforo del Gaudello alla
rotondina di Cancello (circa un
chilometro) abbiamo impiegato
un’ora e quindici minuti.

Le domande che ci siamo posto
noi sia al mattino che al pomerig-

Alla rotondina di Cancello: ...
gio se le pongono gli automobilisti
che devono attraversare Cancel-
lo, gli esasperati abitanti del luo-
go... E le autorità comunali?

Al sindaco Emilio Nuzzo, uomo
pragmatico che non si perde in un
bicchiar d’acqua, chiediamo: è
possibile  avere a Cancello la pre-
senza della polizia municipale nel-
le ore di punta, ore di punta che
non iniziano alle ore 8 di mattino
o alle ore 17,00 del pomeriggio,
ma molto molto molto tempo pri-
ma?

sano a denigrare Napoli come se
non appartenesse all’Italia.

Tutti sti  signorotti in giacca e
cravatta si reputano pacifisti, quan-
do  ancora nutrono astio contro gli
italiani stessi. Vergogna.

Ormai qui tutti si sentono in dirit-
to perché hanno la libertà di  paro-
la, soprattutto si avvalgono della
facoltà di poter offendere. Ma vi
rammento che scrivere non è usa-
re veleno al posto dell’inchiostro,
scrivere è un’arte quanto lo è can-
tare. E fortunatamente a Napoli
“sapimm scrivere, canta’,  suna’
e pure balla’ “

Quando volete, venite, le lezioni
sono gratuite...

Un buon scrittore fa del suo in-
chiostro un dipinto su tela, tesse 
l’inchiostro  come un ricamo per
trarne un capolavoro  non... “mac-
chia”! Il suo  indelebile ricordo sarà
d’essere stato solo un insolente.

Certamente scrivere la storia di
san Francesco non serviva lui ne
ciò lo reputa uno stinco di santo.
Anzi, si è persino servito di san

Aldo Cazzullo, a Napule tenimm’ ‘o core!
Francesco per un personale  tor-
naconto. E poi si dice che a Napoli
ci sono i camorristi. Ndr...

Noi a Napoli non ci serviamo dei
santi per fare soldi, ma li onoriamo
e li serviamo...

Cazzullo è  ben lontano da san
Francesco, perché il Santo dei po-
verelli non giudicava ne additava.

Siete ben lontani tutti da san
Francesco come da Napoli. Sap-
piate che  tutta Napoli è un conti-
nuo orgoglio, essa è  arte che
cammina quotidianamente.

Giocate con i fanti ma lasciate
stare i santi.

Cazzullo, tranquillo, a Napoli ci
faremo una canzone pure per te...
Già il titolo è pronto. Prima di scri-
vere impara a parlare, perché a Na-
poli si nasce già con l’arte di sa-
per parlare per poter scrivere!

Per il prossimo matrimonio di
camorra reputati già invitato con
tanto di canzone di Sal da Vinci ,
e tu ne sarai il testimone ed impa-
rerai che a Napoli... tenimm ‘o
core!

Accolgo con grande soddisfazione la decisione della corte di
cassazione che ha dichiarato inammissibile il ricorso della Procura, con-
fermando così qiuanto già chiarito: l’inussistenza di gravi indizi di
colpevolezza e la totale carenza del quadro indiziario nei miei confronti.

Questa pronuncia rappresenta per me un momento di profonda sere-
nità e fiducia, anche rispetto al prosieguo di ogni eventuale attività di
indagine, nella piena convinzione che non emergerà alcun elemento a
mio carico. Si precisa, tuttavia, che il procedimneto non può considerar-
si ancora definitivamente concluso, in quanto il giudizio non è stato ad
oggi formalmente archiviato. Resto pertanto in attesa con assoluta tran-
quillità, che venga definitivamente messa la parola fine a questa vicen-
da. Confido pienamente nella giustizia e nei suoi principi garantisti; al
tempo stesso, auspico che vicende come questa possano rappresenta-
re un’occasione di riflessione più ampia anche in considerazione della
recente scelta dei cittadini in merito alla riforma della giustizia ... talvolta
le misure e le iniziative nella fase preliminare possono incidere, nella
percezione pubblica, più delle stesse eventuali decisioni definitive.

La Cassazione ci discolpa

San Felice a C.: Maria Rosaria Martinisi si dimette
Normale avvicendamento fra assessori

Giusy De Simone de ilfattoinrete
che tale scelta non comporterà al-
cun arretramento rispetto all’impe-
gno profuso finora per il settore del-
l’istruzione e per la crescita della
comunità educante. Al contrario,
continuerà a collaborare con anco-
ra maggiore determinazione ed ef-
ficienza con l’amministrazione
Emilio Nuzzo, contribuendo alla
realizzazione delle progettualità già
avviate e al consolidamento dei
percorsi educativi e formativi in
corso.

Resterò accanto alla comunità
educante, alle scuole, alle famiglie
e all’intero territorio – dichiara –
continuando a lavorare con spirito
di servizio per sostenere le iniziati-
ve e i progetti che abbiamo costru-
ito insieme in questi anni.

Nel suo messaggio di saluto, l’ex
assessora ha voluto esprimere un
sentito ringraziamento al Sindaco
per l’esperienza vissuta e per l’op-
portunità ricevuta, ribadendo sen-
timenti di stima personale e amici-
zia.

Ringrazio il Sindaco per la fidu-
cia accordatami e per il percorso
amministrativo condiviso. A lui mi
legano stima e amicizia sincere.

Infine, un augurio di buon lavoro
al futuro assessore che assumerà
la delega alla Pubblica Istruzione,
con l’auspicio che possa prosegui-
re e rafforzare il lavoro intrapreso
nell’interesse della scuola, dei gio-
vani e dell’intera comunità

Elezioni  del 24 e 25 maggio, rinnovo dei consigli
comunali di Arienzo e Santa Maria a Vico

Che differenza fra S. Maria a
Vico ed Arienzo nell’annunciare in
via ufficiale la candidatura alle
prossime elezioni comunali di fine
maggio!

 Crescenzo Guida, sindaco
uscente di Arienzo, ha dichiarato a
gran voce che si candiderà anche
per il secondo mandato e, a dargli
man forte, ci sono le candidature
di alcuni suoi della vecchia guar-
dia come Giuseppe Piscitelli detto
colonnello, e anche di nuovi come
Giovanni Medici.

Gli altri non stanno a guardare
e, come si evince dalla trascrizio-
ne di un pubblico manifesto, si
stanno organizzando invitando a
gran voce tutti coloro che voglio-
no il bene di Arienzo e della sua
plurisecolare storia ad aderire a
questo progetto di salute pubbli-
ca.

A Santa Maria a Vico, invece, si
naviga sott’acqua.

Gli sfidanti di Andrea Pirozzi,
sindaco da dieci anni, uscente e
che dovrebbe candidarsi per la ter-
za volta consecutiva, dovrebbero
essere l’ex senatore dott. Enzo
D’Anna che non candiderebbe più
a sindaco né il dott. Francesco
Barbato né il dott. Giuseppe Ber-
nardo ma il dott. Luigi Saccavino
della omonima farmacia  ‘ncopp’
‘o cellaro; ma strane voci dareb-
bero come candidato lo stesso ex
senatore.

Il Movimento 5stelle non si sa
se farà una propria lista oppure si
accoderà a qualche partito più in
vista.

Che fine ha fatto il PD? Dove
sono i renziani?

Fratelli d’Italia e la destra che
ha avuto il suo quarto d’ora di glo-
ria in consiglio comunale con ben
quattro consiglieri, mai accaduto
nella storia post bellica a Santa
Maria a Vico? Sembrano essersi
sciolti prima del previsto.

Città Domani 3.0 candidato a
sindaco Andrea Pirozzi: ricandida-
ture  dei fedelissimi  e cioè Affinita
Clemente, Biondo Veronica, De
Lucia Carmine detto colonnello,
Grieco Rossella, Moniello Vincen-
zo, Pascarella Tiziana, Vigliotti Vin-
cenzo.             Clemente Ferrara

Oltre le sigle, per la legalità e il futuro dei nostri figli
È il momento dell’unità per salvare la nostra casa

Carissime/i Arienzane/i,
Il nostro paese è la nostra storia, la nostra identità, la dignità di un popolo che non si è mai piegato ma ha

sempre reagito di fronte alle illegittimità ed alle ingiustizie feroci.
Oggi siamo chiamati a guardare in faccia ad una realtà che ferisce il nostro orgoglio: un disastro finan-

ziario che pesa come un macigno sul nostro futuro: assistiamo ad opere pubbliche ferme, ad una gestione
che ha smarrito la rotta del bene comune e dunque, non possiamo restare a guardare. NOI non siamo tutto
questo, anzi! Siamo una comunità che nel tempo è rimasta forte e fiera, come la nostra Terra Murata, che
da secoli si erge a testimoniare la fierezza della nostra storia. Siamo il popolo che nei momenti più difficili
ha sempre saputo rialzarsi, riscoprendo il valore della solidarietà e della responsabilità comune con uno
sguardo attento ai valori della cittadinanza attiva ed al benessere delle terra che vive ogni giorno.

ABBIAMO IN MENTE UN PROGETTO DI SALUTE PUBBLICA: MANI PULITE E VISIONE CHIARA.
Vogliamo comunicarvi che diverse forze con sensibilità comune si stanno unendo in un progetto

serio, onesto e realizzabile, guidato solo da un principio fondamentale: la legalità.
Constatiamo che Arienzo vanta una storia amministrativa mai sfiorata da indagini legali: un esempio di

integrità che oggi non può essere macchiato dal rischio di uno scioglimento del Consiglio Comunale per
infiltrazioni camorristiche. Vogliamo e crediamo che le nuove generazioni del territorio siano il motore del
mutamento: non spettatori, ma protagonisti del VERO cambiamento. Quindi che i nostri giovani scelgano
di restare qui per costruire il proprio futuro.

Ci stiamo confrontando con un programma per la rinascita del territorio che vede quali punti realizzabili:
“COMUNITA’ ENERGETICHE RINNOVABILI” (CER) *Bilancio PARTECIPATIVO * FISCO EQUO
(bollettazioni bimestrali), Scuola come priorità attraverso sinergia e collaborazione con Dirigente e struttu-
re scolastiche, Riorganizzazione Protezione civile, per non lasciare mai più solo nessun cittadino.

Siamo uniti dall’onestà di ammettere il disastro subito con le competenze tecniche per risolverlo. Non ci
servono padroni. Ci serve coraggio. Questo è un cantiere aperto e chiunque abbia le mani pulite ed il cuore
che batte per Arienzo potrà partecipare al cambiamento che ci promettiamo di realizzare tutti insieme per
il benessere ed il risanamento del nostro territorio.

E’ ora di cambiare rotta. E’ ora di rialzare la testa e di lavorare tutti in sinergia .
I gruppi uniti per il risanamento, la legalità e la dignità di Arienzo:
Un patto di onore e fierezza per la nostra terra.

avv. Giuseppe Nuzzo

A sn. i dati del ricorso del Pub-
blico Ministero di Napoli respinto
dalla Corte di Cassazione di Roma
perché INAMMISSIBILE.

avv. Giuseppe Nuzzo
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Alfonso Della Rocca

Andrea Piscitelli
Il pensiero politico esposto

dal nostro collaboratore
Alfonso Della Rocca

è prettamente personale
e non è la linea guida

del giornale Valle di Suèssola

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Via Appia, località BOTTEGHELLE

Ancora tu?
L’attacco USA-Israele all’Iran

con l’uccisione di Alì Khamenei
(28 febbraio 2026) ha innescato
una spirale di violenza inaudita,
laddove alle strategiche dichiara-
zioni di Trump a restaurare un re-
gime democratico fa da riscontro
la più vieta intenzione di impos-
sessarsi delle immenze ricchez-
ze petrolifere del sottosuolo
iraniano. Il duo Trump-Netanyahu
ha riproposto un film già visto con
la faccenda istraliana-palestinese
relativa alla striscia di Gaza dove
l’eccidio palestinese (oltre ottan-
tamila morti di cui più di ventimila
bambini) veniva sacrificato sull’al-
tare dell’interesse economico fi-
nanziario delle risorse petrolifere,
vero ed unico obiettivo di Trump
che in un delirio da onnipotenza
ha pensato di poter gestire anche
la vita dei palestinesi, oltre alla
loro libertà e alle loro risorse sot-
terranee. Il genocidio a Gaza si
inquadra in un disegno criminoso
di lunga gittata che fa seguito al
conflitto russo-ucraino per la ge-
stione del gas, che rappresenta il
vero motivo dell’appoggio di
Trump a Zelensky e il finto inte-
resse a far da paciere fra lo stes-
so e Putin.

La scena mostrata dai media
della strage delle bambine ira-
niane uccise dalle bombe ameri-
cane e dai missili USA sono uno
spettacolo obbrobrioso  che grida-
no vendetta al cospetto del Crea-
tore.

Alle elucubrazioni di Trump fa
da contralpare la posizione della
Cina pronta a fornire missili e as-
sistenza economica a finanziaria

all’Iran, secondo un’affermazione
di Kim Jong-Un che fa da contral-
tare malla spavalderia dell’inquili-
no della casa bianca, avvezzo ai
proclami ridondanti  e massificatori,
nonostante la perdita di credibilità
degli americani secondo cui è sce-
sa di molto nei sondaggi la sua po-
polarità fra gli stessi elettori.

Le minacce di bombe in Libano,
le operazioni terroristiche in
Venezuela, lo strangolamento di
Cuba, la guerra in Iran, sono ripe-
tuti allarmi circa le  sue velleità ege-
moniche figlie di un appagamento
interiore di sopraffazione non  più
velate, ma ostentate come trofeo
di guerra, nemmeno tanto lontano
se l’Europa glielo lascia fare  sen-
za opporsi.

L’unico finora che gli si è schie-
rato contro è Pedro Sanchez
premier spagnolo, che gli ha chiu-
so la porta in faccia, e non si è uni-
formato alla politica suggerita da
Ursula von der Lyden, molto ac-
comodante, e sottomessa alle
stramberie di Trump, che in una
sua visione egemonica di politica
internazionale non tiene conto
nemmeno del trattato internaziona-
le.

La guerra a noi ci costa già 38
milioni di euro, e sono già partiti da
Taranto 160 militari italiani per ar-
ginare la voglia sfrenata di Trump
e la sua palese speculazione, già
acclamata, sul gas e sul petrolio.

La cocciutaggine di Trump ha già
prodotto effetti devastanti, se pen-
siamo alla guerra in Iraq con la de-
stabilizzazione  e il relativo caos in
Medio Oriente; la guerra in Libia,
con caos nel Mediterrano e conse-

guenti flussi migratori; la guerra
in Afganistan con l’ondata di pro-
fughi in Europa e l’ultima in  ordi-
ne di tempo, la guerra in Iran per
la speculazione sul petrolio. E poi
il presidente USA si è distinto per
i suoi famosi dazi e le altrettante
famose sanzioni. Basta ricordare
alcune: la Russia aggredisce
l’Ucraina, pacchetti di sanzioni
contro la Russia; Israele compie
un genocidio a Gaza: zero san-
zioni contro Israele; USA e Israe-
le aggrediscono l’Iran: zero san-
zioni contro USA e Israele.  Come
si vede: due pesi e due misure.
C’è da dire che lo stesso Trump
ci ha costretti a soccombere per
90 miliardi di euro per aiuti milita-
ri per l’Ucraina, complice la stes-
sa Ursula von der Lyden, presi-
dente della commissione euro-
pea. Come si vede siamo diven-
tati succubi della volontà di Trump
che ci tiene in ostaggio in nome e
a ricordo della famosa liberazioe
del ‘45 dalla dittatura hitleriana,
oltre che prigionieri del prestito
monetario che ci fa ancora respi-
rare.

Per completare il quadro su
Trump non possiamo tralasciare i
suoi passati non propriamente
ortodossi e moralmente biasime-
voli sull’etica e sulla condotta
morale legata ai suoi trascorsi
poco edificanti. Ci riferiamo al vo-
luminoso dossier di imamgini e di
notizie assieme al suo compagno
di merenda Epstein, ritrattato con
nifette monorenni e implicato nel
traffico minorile. Un reato molto
grave  non solo in America che
pesa molto sulle coscienze e che
non si riesce a capire come e per-
ché sia rimasto impunito.

‘O saluto
‘O saluto pare na cosa ‘e niente
però che fa felice a tanta ggente;
anticamente s’usava di’ buongiorno ‘o Ssignuria,
m’arricordo che ‘o ddiceva pure ‘o nonno mio.

Mo’ nisciuno te saluta cchiù pe mmiez’ ‘a via,
so’ tutte pigliate ‘a na specie  ‘e frennesia,
e comme so’ addiventate triste
all’intrasatte cheste gghiurnate noste.

ma  sai che ti dico?
Appena jesc a sott’ a stu cappjell 
t’aggja parla’ nu poco, 
t’aggja di’ comm stann
overament ‘e cose;
‘a situazione nostra
da che ‘o munn è munn,
pe nient è po’ tant cagnat,
cert è peccat,
nu ce putjmm’ allamenta’,
ma fin quand nascjmm
ca gunnella
venjmm semp cundannat,
perciò te dic nu te fa frega’,
pecchè
si ‘a coron
accummincjamm a sfila’,

‘A ggente mo’ ha perzo ‘e sentimente
e sta vita nosta nun vale niente:
s’è perzo ‘o gusto ‘e nu gesto bello overamente.

Mme pare che ‘a ggente ‘e sta città
ca passa in fretta e se nne va’
forse pure nu saluto mo’ t’ ‘o vo’ fa’ pava’!

Denara

Cara donna
ce firnjmm ‘e n’tussuca’
e senza c’ accurgjmm
fa subbet matjn. 
Invece, sjent a me...
cu nn’aria sopraffin,
cu assaje eleganza...
arrjcuordete sulament
c’affinchè rjest
sott’’ o capjell annascunnut
nu puo’ tene’ paur,
ma riesci a frunta’
tutt chell ca vita t’ha riservat... 
Fidati... mo’.
Ferniml ca,
levammc ‘o capjell
e jammec a cucca’.

                       Marisa Moccia

state crescendo ormai, ed io vi faccio dono della stessa identica lu-
centezza che voi emanaste a me quando al mondo veniste. 

Mi raccomando, non lasciatevi mai calpestare  piccine mie, non scen-
dete mai a loschi compromessi, non  fatevi abbindolare da parole prive
di cuore, perché siam tutti bravi a parlare, ma sono i fatti che parlano, 

Camminate sempre a testa alta e raggiungete grandi mete.  Affronta-
te tutto sempre con sorriso, con fede e perseveranza, anche se il più
delle volte lo sconforto associato alla stanchezza, può sembrare che
possa prenderne il sopravvento. Non lasciatevi prendere dallo spaven-
to, ma spiegate le ali  e spiccate in volo, perché é li che si nasconde l’al-
tro sapore della vita, nel saper ricominciare. Io nel mio piccolo, continu-
erò per voi a pregare affinché il Supremo vi custodisca come la pupilla
dei Suoi occhi. Non dimenticate mai di restare umili e sempre unite,  l’u-
na che copre le spalle dell’altra; siate complici, la calda coperta di voi
stesse e  prodigate sempre il bene;  restate seppur caratterialmente di-
verse unite, perché  è il vostro cuore a rendervi  completamente partico-
lare, uniche le mie nipoti. Siate come la mimosa, vivace, gioiosa, ma
soprattutto tenace, perché non si lascia abbattere  dalle intemperie, ma
continua  a ramificare perché ben salde sono le sue radici. Vi adoro io,
vi custodisca il nostro  Dio. Augurissimi, mie  piccole grandi donne. 

Piccole mie Nonna MarisaFammi roccia
Se sono terra, fammi roccia, Signore.
Se sono piuma, fammi spada,
quando manco di fede, fammi fiamma
e se dovessi essere superbo, puniscimi.
Fammi umile, retto e caritatevole;
tenero nel parlare e pronto nell’agire,
voglio stare nel lato della luce
e di essa bagnarmi.
Fammi roccia, Signore,
roccia su cui i miei figli gettano le fondamenta
e si edifichino di altruismo.
Io pregherò per la pace,
per la fratellanza, per l’amore tra tutti.
Fammi roccia, Signore,
affinché il peccato non mi scalfisca,
né mi sfiori.
Fammi roccia, ma lasciami tenero di cuore,
puro di spirito, se giusto qualche briciola merito.

Felice Di Benedetto

Oh palamidone, palamidone mio
Breve storia di un palamidone
“rasoterra”, una mera oscenità

Non mi farò trascinare in una lot-
ta amministrativa (elezioni comu-
nali a SMAV il  24 e 25 maggio p.v.)
da un soggetto che indica due per-
sone per la carica di sindaco; da
bocciare  per gli aspetti inaccetta-
bili da parte degli onesti cittadini,
può essere distorsivo. Lui ed i suoi
compari fanno parte del trapassa-
to remoto e non sono ricordati con

grande lealtà  per l’assenza com-
pleta di aiuto per le famiglie disa-
giate, per gli anziani, per i giovani
di ambo i sessi.

Sei un palamidone rasoterra,
non ti segue più nessuno, oramai
vivi nel dimenticatoio a causa del-
le tue bugie e false promesse fatte
agli onesti cittadini. Al popolo so-
vrano servono certezza, garanzia,

lavoro.
Per te rientrare in gioco è una

follia, non raggiugeresti il quorum
per essere eletto; evita di fare un
altro flop perché raccoglieresti solo
un voto nella sezione di via chie-
sa San Marco, ripeto: solo un voto
a San Marco.

8 marzo

Festa della donna
Ricordo con alto sentimento

e stima per voi
equilibriste dei cuori.

Auguroni

Basta errori finché i giudici resteranno impuniti
Alfonso Della Rocca

La giustizia sarà ingiusta e dan-
nosa.

No giudici politicizzati, chi sba-
glia deve essere sospeso, chi sba-
glia deve pagare.

Migliorare il funzionamento del-
la magistratura è doveroso.

Tanto accanimento per non cam-
biare la costituzione, perché? Si
ipotizzano tutte le ipotesi; e gli ar-
resti?

Il riesame della corte di appello
di Napoli annulla le ipotesi del PM
di Napoli ed assolve con formula
piena gli imputati perché il fatto non

sussiste.
Il PM di Napoli, ancora per la

decisione  del riesame, con tanta
crudeltà  fa ricorso alla Cas-

sazione.
Pochi giorni fa (il 17 marzo 2026,

ndr) si è tenuta l’udienza a Roma

ed anche la suprema corte con-
ferma che il fatto non sussiste.

Chi pagherà le spese?
Il danno costerà molto per gli er-

rori gravi del PM di Napoli.
Auguri di cuore per la vostra tra-

sparenza (sindaco Andrea Pirozzi,
vicesindaca Veronica Biondo, ex
consigliere comunale avvocato
Giuseppe Nuzzo, ndr.) che raffor-
za gli onesti  cittadini, per tutto ciò
che avete dimostrato, nei tre gradi
di giudizio, con assoluzione piena.

Avanti con coraggio e determi-
nazione. I giudici che sbagliano
devono pagare come pagano gli
altri.

Referendum costituzionale  22-23 marzo 2026
SI NO Elettori Votanti Nulle      Bianche

Arienzo 956 (43,99%) 1.217 (56,01%) 4.224 2.189 (51,82%) 13 3
Cervino 598 (38,28%) 964 (61,72%) 4.472 1.596 (35,69%) 23 11
San Felice a C. 2.340 (40,76%) 3.401 (59,24%) 13.339 5.800 (43,48%) 45 4
Santa Maria a V. 2.169 (37,03%) 3.689 (62,97% 11.594 5.901 (50.90%) 27 16

Italia 13.251.650 15.084.225 Elettori: 51.423.312
46,77% 53,23%

Solo Italia 12.448.018 14.461.573 45.944.473
46,26% 53,74%

Estero 803.632 622.652 5.478.839     1.563.377 120.584    16.075
56,34% 43,66%

Napoli 86.029 (24,51%) 264,977 (75,49%) 711.257   352.422 (49,55%) 1070 342

Campania 774.742 (34,78%) 1.453.050 (65,22%) 4.450.547  2.241992 9.321       4.862

In Italia il SI ha vinto solo in Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia.
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dr. Pasquale Marchese

Bolle pontificie sul giudaismo
Molti nostri lettori ci hanno esortato a scrivere su quanto sta acca-

dendo in Palestina e specificatamente nella striscia di Gaza. Queste
preoccupazioni non sono solo vostre, anzi. Da tempo col dott.Pasquale
Marchese, avevamo iniziato a reperire documenti per poterne fare un
lavoro accessibile a tutti. Su questo numero pubblichiamo alcuni docu-
menti che il dott. Pasquale aveva preparato, come l’Introduzione di
don Curzio Nitoglia al lavoro Bolle pontificie sul giudaismo.

Costituzioni dei Papi sugli Ebrei

      (continua sul prossimo numero)

8

Ottava puntata

E ancor più severamente ordiniamo che per l’avvenire sia quelli sia
altri che per caso andassero nel predetto stato, siano esiliati da ogni
possedimento sopradetto, non soltanto durante il nostro tempo ma an-
che in tutti i tempi futuri, senza alcuna speranza di ritorno, cosicché qual-
siasi Giudeo, sia abitante, sia forestiero, presente o futuro, sia scoperto
in qualsiasi città, villaggio, terra o località dei detti possedimenti, e an-
che dei Domicelli e dei Baroni, in qualsiasi momento dopo che sia tra-
scorso il periodo dei tre mesi già detti, sia spogliato di tutti i suoi averi, gli
siano applicate le leggi fiscali e quelli fra loro che per età, costituzione,
forze sufficienti siano trovati adatti a sopportare questa pena, siano con-
dannati immediatamente alle trireme a vita.

E ciò venga osservato ovunque nell’intero stato sopradetto (fatta ec-
cezione per le città di Roma, Avignone e Ancona dove abbiamo giudi-
cato che si debbano tollerare coloro che presentemente stanno ivi o al-
trove, entro lo stato predetto, se avranno preferito venire nelle predette
città piuttosto che altrove, e per le ragioni predette per continuare i nego-
zi e i commerci con gli orientali e soprattutto perché speriamo che costo-
ro, essendo più vicini alla Nostra presenza e a questa Sede si asterran-
no dal recare danni e qualcheduno più facilmente riconoscerà la luce
della verità.

§ 7 – In verità a questi stessi Giudei, a tutti nell’insieme e a ognuno
singolarmente, ai quali permettiamo di abitare soltanto nelle tre suddette
città, ordiniamo che osservino in maniera assoluta gli statuti favorevoli ai
Cristiani delle città predette nelle quali avranno abitato temporaneamen-
te, come pure gli editti degli Ordinari e dei Magistrati e particolarmente
poi le nostre Costituzioni e quelle dei Nostri Predecessori Paolo e Pio
V e le altre apostoliche e canoniche che contengono norme riguardante
i Giudei.

Dato in Roma, sul Quirinale, nel Millecinquecentonovantatreesimo
(1593) anno dell’ Incarnazione del Signore, il 1° Marzo. Anno secondo
del Nostro Pontificato.

15. – 1593 – Il Vescovo Clemente, servo dei servi di Dio a perpetua
memoria.

CUM HEBRAEORUM – La malizia degli Ebrei ogni giorno escogita
nuovi inganni grazie ai quali diffonde tra il popolo volumi dannosi e
libri empi e assolutamente abominevoli, sia da tempo condannati
sia scritti di recente.

§ 1 – Noi, giudicando che è funesto e pericoloso per il popolo cristiano
tollerare e chiudere gli occhi davanti a queste loro malvagità, vogliamo
secondo il nostro dovere pastorale, porre opportuno rimedio a questo
male, guidati dall’esempio di numerosi Pontefici Romani Nostri Prede-

cessori di felice memoria soprattutto: Gregorio IX, Innocenzo IV, Cle-
mente IV, Onorio IV, Giovanni XXII, Giulio III, Paolo IV e Gregorio
XIII, che più volte condannarono e proibirono di tenere quel libro detto
Talmud e altri simili scritti e volumi riprovati e da condannare, o anche
altre volte distrussero con pio zelo quelli provenienti da Provincie e Re-
gni del mondo cristiano, perciò approviamo riaffermiamo tutte nell’insie-
me e ognuna singolarmente le lettere dei Nostri Predecessori emanate
su questo argomento, il cui contenuto con la presente vogliamo sia con-
siderato come espresso.

§ 2 – Alle suddette lettere aggiungiamo che proibiamo in perpetuo a
tutte, a qualunque e a ognuna delle Comunità degli Ebrei stabilite sia
nei territori della Santa Romana Chiesa quanto fuori di essi, in qualsiasi
luogo e in qualsiasi parte del mondo cristiano che osino o presumano di
leggere, avere o conservare, comprare, vendere o diffondere in qualsi-
asi maniera qualsivoglia degli empi libri e codici talmudici, spesso con-
dannati, falsissimi e cabalistici e anche tutte le altre opere proibite e
condannate dai nostri predecessori, nonché i commenti, trattati, volumi
e scritti di ogni genere tanto in lingua ebraica quanto in qualsiasi lingua
fino ad oggi scritti o tradotti, pubblicati o stampati e anche quelli che in
futuro saranno scritti o tradotti, pubblicati o stampati che contengono
espressamente o tacitamente eresie contro le Sacre Scritture della
antica Legge e del Testamento e anche insulti, empietà, bestemmie
contro Dio, la Santissima Trinità e Gesù Cristo Nostro Salvatore e
Nostro Signore e la Sua Santa fede Cristiana e la Sua Beatissima
Genitrice la Sempre Vergine Maria e i Beati Angeli, i Patriarchi, i Pro-
feti, gli Apostoli e gli altri Santi del Signore; contro la Santissima Croce,
i Sacramenti della Nuova Legge, le Immagini sacre, la Santa Chiesa
Cattolica, la Fede Apostolica e anche contro i fedeli di Cristo, particolar-
mente i Vescovi, i Sacerdoti e tutti gli altri Ecclesiastici e ancora contro
gli altri che si sono convertiti alla fede di Cristo, e i neofiti e quant’altro
detto contro la religione cattolica.

Similmente condanniamo e proibiamo di osare o di presumere di leg-
gere, avere, conservare, comprare o vendere e in qualsiasi maniera
diffondere i libri nei quali sono descritti racconti impudichi e osceni, ne-
anche protestando che sono stati espurgati (fino a che non saranno
espurgati) o anche che sono stati stampati a nuovo con titolo diverso o
ancora dopo aver ottenuto come pretendono, la tolleranza o il permes-
so del Segretario o di un altro membro del Sacro Concilio Tridentino,
oppure dell’Indice dei libri pubblicato ad opera del nostro predecessore
di recente memoria papa Pio IV o ancora con un indulto Apostolico o
con permesso dei cardinali di Santa Romana Chiesa e anche di Legati
o del Camerario o della Camera Apostolica o di Nunzi, anche con pote-
re di Legato a latere, o di Ordinari dei luoghi e inquisitori dell’eretica
pravità o altre permessi siano stati concessi per qualsiasi altro motivo
straordinario.

§ 3 – E con l’autorità e il tenore premessi revochiamo, invalidiamo e
annulliamo e vogliamo siano considerati in perpetuo non validi e del
tutto nulli tutti e qualsiasi dei predetti indulti, facoltà, lettere, autoriz-
zazioni, tolleranze – di leggere e possedere sia per un tempo stabilito
sia per un tempo indeterminato o per una precisa ragione con simili e
altri pretesti come detto prima, qualsiasi scritto, volume, libro e altre
opere proibite sopra indicate – concessi a qualsivoglia Giudeo, global-
mente o individualmente dai Nostri Predecessori e dalla detta Sede Apo-
stolica o dai suoi Legati, anche a latere, o dai Nunzi o dagli Inquisitori
dell’eretica pravità, o dagli Ordinari dei luoghi o da qualsiasi altra perso-
na nell’esercizio di qualsivoglia potere o autorità, anche dai Cardinali di

Santa Romana Chiesa, dalla Camera Apostolica e dal suo Camerario,
con qualsiasi forma verbale e qualsiasi contenuto anche con qualunque
formula derogatoria propria delle derogazioni o adducendo la forza di
un contratto o annullandolo, o con altri decreti, anche concessi motu
proprio e per certa scienza e per la premessa potestà Apostolica o per
istanza di Principi, anche Re o Duchi per qualsiasi supremazia o per
riguardo verso di loro.

§ 4 – Molto rigorosamente proibiamo a qualunque tra le persone pre-
dette, di qualunque potere e autorità siano investite di concedere o pre-
sumere tali licenze, tolleranze, indulti di qualsiasi tipo, e ai Giudei proi-
biamo di servirsi o presumere di fare uso di quelle licenze, tolleranze,
indulti revocati con la presente lettera o di quelli che forse, in seguito di
fatto potrebbero venire concessi, o prendendoli a pretesto o altrimenti in
qualsiasi maniera di detenere, leggere, trasportare, comperare, vende-
re o stampare a nuovo i predetti libri.

§ 5 – Inoltre, se presentemente ne posseggono, sono tenuti e devono
produrli, portarli e consegnarli al completo, subito, entro dieci giorni in
Roma, nell’ufficio della Santa Romana e Universale Inquisizione, al di
fuori di Roma entro due mesi, da contarsi a partire dal giorno della pub-
blicazione della presente, agli Ordinari dei luoghi o agli Inquisitori della
eretica pravità dai quali poi questi libri verranno bruciati senza alcun
Nostro ordine e senza alcun indugio.

§ 6 – E sia agli stessi Giudei quanto a tutti i tipografi, librai, mercanti e
a ogni altro fedele Cristiano, di qualunque stato, grado, ordine, condi-
zione, ordiniamo – sotto pena di perdita dei libri e confisca di tutti i beni
ad opera del Fisco del principe nel cui territorio i libri saranno stati trova-
ti e anche di altre pene più aspre e di tormenti corporali che saranno
stabiliti e regolati ad arbitrio dal diocesano e anche dall’Inquisitore e per
quanto riguarda i Cristiani anche sotto pena della scomunica maggiore
“lata sententia” (=con sentenza già emessa (ndr)) che verrà immediata-
mente applicata a chiunque avrà disobbedito, di non tenere, possedere,
leggere, divulgare, stampare o pubblicare, copiare o dare per copiare,
trasportare, comperare, vendere, donare, scambiare o in qualsiasi modo
dividere in più parti o camuffare tali libri e gli altri scritti più sopra proibiti,
come già detto.

§ 7 – E nessuno, in nessun modo, anche sotto le predette pene e altre
pene inflitte dai sacri canoni e dalle costituzioni apostoliche contro i so-
stenitori degli apostati della fede e degli eretici osi adoperarsi, aiutare,
dare consiglio o assistenza o favore agli stessi Ebrei per avere, scrive-
re, o stampare libri di tal fatta o trasportarli o spostarli da un qualche
luogo o per chiedere a un’altra persona licenza di poterli leggere.

Non ostano…ecc… Dato in Roma, presso San Pietro, nel
millecinquecentonovantatreesimo (1593) anno dell’Incarnazione del Si-
gnore, il 28 Febbraio. Anno secondo del nostro Pontificato.

16. – 1704 – Il Vescovo Clemente, servo dei servi di Dio. A perpetua
memoria.

PROPAGANDAE – Continuamente mirando alla propagazione nel-
l’universo mondo della fede cristiana, di cui la Romana Chiesa conser-
va immutato e perenne deposito e per adempiere il compito Apostolico
a Noi affidato, mentre ci adoperiamo sollecitamente per inviare lontano
nelle terre più remote gli araldi del Vangelo, al tempo stesso ci preoc-
cupiamo con diligenza che per quanto umanamente possibile tutti colo-
ro che, disperse le tenebre dell’infedeltà si affrettano con il Suo aiuto a
conoscere il vero sole della giustizia che è Cristo, non siano impediti da
alcun ostacolo e da parte di tutte le popolazioni esistenti sotto il cielo si
faciliti l’accesso in seno alla Chiesa Cattolica cosicché divenga tanto
più frequente quanto più facile.

§ 1 – Sebbene infatti occorra che gli Infedeli siano attirati ad accoglie-
re la fede di Cristo non per convenienza di beni temporali bensì in
considerazione dell’eredità eterna e sia anzi necessario che venga-
no istruiti del fatto che la grande gloria del nome Cristiano è riposta
essenzialmente nel disprezzo delle cose terrene e nello stimarle
tutto detrimento a confronto della eminente conoscenza di Gesù
Cristo Nostro Signore, tuttavia pensiamo che sia conveniente e in ac-
cordo con gli insegnamenti della pia Madre Chiesa che Noi regoliamo la
Nostra paterna prudenza verso coloro che sono ancora piccoli nella fede,
come infanti che devono essere nutriti col latte piuttosto che col cibo
solido, perché i più deboli non si ritraggano dal proposito di abbracciare
la religione cristiana per il terrore di perdere i loro beni e di cadere nella
povertà e nella miseria. Secondo le lettere è necessario piuttosto che
coloro che vengono alla Fede, dopo il battesimo abbiano una condizio-
ne migliore di quella che avevano prima di avere accolto la Fede e biso-
gna che in queste persone si realizzi la certa promessa di Cristo: Cerca-
te prima il Regno di Dio e la Sua giustizia e tutto il resto vi sarà dato in
più.

§ 2 – Per questa ragione molti Romani Pontefici Nostri Predecessori,
in virtù della potestà Apostolica loro trasmessa per volontà divina, per
quanto riguarda il vantaggio e la propagazione della santa fede hanno
concesso molti privilegi a favore dei Neofiti e vi hanno aggiunto altre
disposizioni con le quali si sarebbe provveduto alla loro incolumità e alla
dignità della religione cristiana e contemporaneamente a una più facile
conversione degli Infedeli. In particolare papa Paolo III di felice memo-
ria emanò una Apostolica costituzione che dice:

§ 3 – Papa Paolo III a perpetua memoria.
CUPIENTES JUDAEOS – Desiderando che i Giudei e gli altri Infedeli

si convertano alla fede Cattolica e non siano tenuti lontani da questa
Fede a causa dei beni che possedevano prima noi, spontaneamente,
per nostra certa scienza e per l’autorità Apostolica, con il contenuto del-
la presente costituzione che sarà valida anche nell’avvenire, decretia-
mo che rimarrà intatto e indenne qualunque bene, tanto mobile che

Bonus mobili:
le condizioni per usufruirne
Per avere la detrazione sugli

acquisti di mobili e di grandi elet-
trodomestici occorre effettuare i
pagamenti con bonifico o carta di
debito o credito.

Non è consentito, invece, paga-
re con assegni bancari, contanti o
altri mezzi di pagamento. La de-
trazione è ammessa anche se i
beni sono acquistati con un finan-
ziamento a rate, a condizione che
la società che eroga il finanzia-
mento paghi il corrispettivo con le
stesse modalità prima indicate e il
contribuente abbia una copia del-
la ricevuta del pagamento.  In que-
sto caso, l’anno di sostenimento
della spesa sarà quello di effettua-
zione del pagamento da parte del-
la finanziaria.

Buoni pasto elettronici:
nuova soglia di esenzione
Le legge di bilancio per il 2026

ha previsto un incremento da 8 a
10 euro dell’importo complessivo

Bonus mobili, buoni pasto elettronici,
usufrutto e mutuo dell’immobile acquistato

giornaliero del valore non imponi-
bile delle prestazioni sostitutive
delle somministrazioni di vitto nel
caso in cui le stesse siano rese in
forma elettronica.

La soglia per i buoni pasto carta-
cei non ha subito variazioni, rima-
nendo fissata a 4 euro giornalieri.

Usufrutto e mutuo
dell’immobile acquistato

La normativa vigente stabilisce
che, in presenza di un mutuo ipo-
tecario contratto per l’acquisto del-
l’unità immobiliare da adibire ad
abitazione principale e delle sue
pertinenze, spetta una detrazione
dall’imposta lorda pari al 19 per
cento degli interessi passivi e dei
relativi oneri accessori.

La detrazione spetta soltanto al
soggetto che dall’atto di acquisto
risulti essere “proprietario” o
“nudo proprietario”, al verificarsi
di tutti i requisiti richiesti, e non spet-
ta mai all’usufruttuario in quanto lo
stesso non acquista la proprietà
dell’unità immobiliare.
Riparazione auto acquistata con

i benefici della legge 104

Per l’acquisto dei mezzi di loco-
mozione la persona con disabilità
ha diritto a una detrazione dall’Irpef
pari al 19% del costo sostenuto
(comprensivo di Iva) e va calcola-
ta su una spesa massima di
18.075,99 euro.  Oltre che per le
spese di acquisto, la detrazione
Irpef spetta anche per quelle di ri-
parazione straordinaria del mezzo,
mentre sono esclusi i costi di ordi-
naria manutenzione e i costi di
esercizio (premio assicurativo, car-
burante, lubrificante).

Le spese per riparazioni posso-
no essere detratte solo se sono
state sostenute entro 4 anni dal-
l’acquisto del mezzo.

Trascorsi almeno quattro anni
dalla data dell’acquisto effettuato
con le agevolazioni è possibile fru-
ire nuovamente della detrazione
per gli acquisti successivi, senza
che sia necessario vendere il pre-
cedente veicolo.

L’Iva ridotta per l’acquisto di ve-
icoli si applica, senza limiti di valo-
re, per una sola volta nel corso di
quattro anni (decorrenti dalla data

di acquisto).
Il “bottigliometro”

Con l’Ordinanza n. 30425 del 18
novembre 2025, la Corte di
cassazione ha confermato la legit-
timità di un avviso di accertamento
a carico del titolare di un ristorante
di lusso, basato sul metodo del
“bottigliometro”.

Invero, la Corte ha rigettato il ri-
corso del contribuente, stabilendo
che la ricostruzione dei ricavi ba-
sata sul consumo di acqua mine-
rale costituisce una presunzione
valida..

Ha, inoltre, chiarito che l’omissio-
ne del contraddittorio preventivo
non invalida automaticamente l’at-
to per i tributi non armonizzati,
come l’IRPEF, e ha ritenuto suffi-
ciente la motivazione della corte di
merito sulla quantificazione degli
scostamenti.

Tale metodo, fondato su nozioni
di comune esperienza in ordine al
consumo medio di acqua per sin-
golo avventore, può costituire, al
pari del c.d. tovagliometro, una pre-
sunzione semplice dotata dei requi-
siti di gravità e precisione, costi-
tuendo la quantità di acqua mine-
rale da tavola acquistata dal risto-
ratore nel periodo di imposta in
esame, indizio grave e preciso del
numero di pasti serviti ai clienti.
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 dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario
e tolettatura

Associazione
di tutela
e difesa

del diritto
alla salute

del cittadino
in ambito
sanitario
e nei casi

di mala sanità

1 marzo sant’Alba
Auguri a

dott.ssa Alba Della Rocca

3 marzo Santa Tiziana
Auguri a:

dott.ssa Tiziana Morgillo
(nostra collaboratrice),

avv.ssa Tiziana Pascarella
(ass. Comune SMAV),
sig.ra Tiziana Loffredo,
sig.ra Tiziana Affinita

5 marzo sant’ Adriano
Auguri a

sig.ra Adriana Fucci
in Iollo (Montesarchio,)

dott. Adriano Telese

Il 7 marzo
Francesco Falco

ha festeggiato i suoi
26 anni
Auguri

dal nonno Alfonso Della Rocca

8 marzo
Auguri a

tutte le donne.
Siete sempre nelle  mie attenzioni

8 marzo
Auguri a

Giovanni Macchia
per il suo compleanno

9 marzo
santa Francesca Romano

Auguri
alla dott.ssa Francesca Bertola

11 marzo san Costantino
Auguri al mar.llo Costantino Iollo

(Montesarchio)

13 marzo
Auguri

di compleanno alla
sig.ra Giuseppina Zimbardi
dal marito Vincenzo Affinita,
dai figli Giuseppe, Giovanna

e Francesca
13 marzo

Auguri
alla  sig.ra Lucia Carfora

(Rosciano)  per i suoi 64 anni

14 marzo  santa Matilde
Auguri a

dott.ssa Matilde De Matteis
(psicologa, San Felice a C.)

15 marzo santa Luisa
Auguri a Luisa Iglio

in Florio Alfonso (veterinario)

18 marzo
Auguri alla prof.ssa

Antonella Della Rocca
per il suo compleanno

dal papà Alfonso,
dal figlio Francesco,
dalla sorella Alba,

dal cognato Carmine Mormile
e dai nipoti.

 18 marzo s. Salvatore
Auguri a

Salvatore D’onofrio

19 marzo san Giuseppe
Auguri a

Giusy De Simone
(nostra collaboratrice)

Giusy Saccone,
sig.ra Pina Pesce in Verlezza,

Pina Martinisi (San Felice),
sig.ra Giuseppina Lettieri

(vedova Pasquale Nuzzo),
sig.ra Geppina Cangiano,

Pino Saccone,
Giuseppe Affinita (Fenya colori),

Giuseppe Piscitelli
(Piscitelli computer center),

Giuseppe Guida
(Autocarrozzeria Guida Arienzo),

Giuseppe De Lucia
(farmacia De Lucia Botteghelle)

Giuseppe Accardo,
avv. Giuseppe Nuzzo

dott. Peppino Balletta (ortopedico)
dott. Giuseppe Nuzzo (‘o prefetto)

Giuseppe De Falco,
Giuseppe Nuzzo di Arturo,

Giuseppe Valentino
(via Astolella)

Giuseppe Fincato,
prof.ssa Pina Vinciguerra,

Giuseppe Signoriello fu Ciro,
dott. Giuseppe Adriano Telese,
Geppino D’Ambrosio (Arpaia),

Pino Papa (Forchia)
Giuseppe Mauro (via Panoramica)
rag. Giuseppe Cioffi (via Strettola)
rag. Giuseppe Affinita di Vincenzo

sig.ra Giuseppina Zimbardi
(in  Enzuccio Affinita),
sig.ra Pina Ruotolo

(riv. Tabacchi piazza Roma),
ing. Giuseppe Formato(Maddaloni)

avv. Giuseppe Vinciguerra
(sindaco di Cervino),
dott. Giuseppe Guida
(sindaco di Arienzo)

dott.ssa Pina Piscitelli
(vice sindaco di Cervino)

Giuseppe Pascarella
(di Raffaele e di Michelina
De Lucia - Riv. tabacchi)

dott. Geppino Cortese (dentista)
Pinuccia Florio (San Marco)

dott. Giuseppe De Rosa
(Cons. com. San Felice a C.)

21 marzo san Benedetto
Auguri a

Benedetta Mormile
dal nonno Alfonso Della Rocca,
da mamma Alba Della Rocca,

da papà Carmine,
dal fratello Michele,

dalle sorelle Alessandra e Federica
dal cugino Francesco Falco,

dagli zii Gianpaolo ed Antonella

25 marzo
Auguri

a Giovanna Papa
centralinista Comune di SMAV

per il suo compleanno

26 marzo sant’ Emanuele
Auguri a

Emanuele Mazzotta
Colonnello C.C. in congedo

Alba Adriatica (Teramo)

29 marzo
Auguri

ad Ambra Jessica
per il suo 30° compleanno

30 marzo 2024
  Auguri ad

Alessandra Mormile
per i suoi 23 anni,

dal nonno Alfonso Della Rocca,
dalla mamma Alba,
dal papà Carmine,
dal fratello Michele,

dalle sorelle Federica, Benedetta

1 aprile 2025
Auguri  a

 Raffaele Cimmino
dalla nonna Elisabetta

per il suo 23° compleanno

5 aprile san Vincenzo Ferreri
Auguri a

Vincenzo Martinisi
figlio del nostro collaboratore

dott. Diego,
dalla mamma Lucia,

dal papà e dalla sorella Pina,
e dal giornale  Valle di Suèssola

Aldo Mario DaddioAldo Mario DaddioAldo Mario DaddioAldo Mario DaddioAldo Mario Daddio
il 9 ottobre  2025 ha compiuto  90 anni.   Auguri

Il primo marzo   Sara ZainoSara ZainoSara ZainoSara ZainoSara Zaino ha compiuto 18 anni.

Con infinito amore tantissimi auguri per i tuoi meravigliosi 18 anni
da mamma Patrizia, papà Giovanni, dai nonni paterni Lorenzo e

Domenica, dai nonni materni Matteo e Michela,
e dal giornale Valle di Suèssola

50 anni or sono

Una mano assassina
troncò la vita di

Clemente Ferrara
Era il 25 marzo del 1976 e all’ospedale civile di Caserta

cessò di battere il cuore del giovane Clemente Ferrara
nato a San Felice a Cancello il 27 agosto 1959 da Rosaria
Cimmino ed Alfonso Ferrara.

Clemente aveva solo 16 anni e mezzo quando, in quel
di Caserta, cercò di persuadere dei giovinastri intenti ad
importunare alcune studentesse della nostra valle.

I suddetti giovinastri, non contenti di quanto aveva detto
Clemente, chiamarono un loro amico marcianisano fre-
quentante una palestra di pugilato che si presentò vicino
al nostro giovane e lo colpì ripetutamente alle tempia.

Clemente stramazzò a terra e lì rimase fintantoché un
custode dei giardini reali lo trasportò all’ospedale civile di
Caserta. Qui, qualche ora dopo, l’anima di Clemente volò
in cielo...

Piccole imprenditrici crescono

Michela Verdicchio, figlia d’ar-
te, con la vocazione  e la passione
tramandatale da mamma Anto-
nietta Improta, erede e discende-
te di una famiglia di floricoltori del-
la nostra zona, si sta ricamando
uno spazio tutto suo nel mondo
della floricoltura con vari attestati
di merito. Non a caso è stata insi-
gnita della palma d’oro, prima
classificata nell’ambito della rasse-
gna floreale Sposi in Campania
organizzata su una piattaforma on
line dall’Associazione fioristi
campani qualche mese fa.

Nel corso della cerimonia di
premiazione svoltasi il 20 marzo
scorso, la nostra  Michela ha otte-
nuto il primo premio nella catego-
ria Flower design ed ha coronato
una sua legittima aspirazione, ma-

turata ed inseguita non solo per
merito di papà Alfonso e mamma
Antonietta, ma anche e soprattut-
to per la sua caparbietà e per l’estro
creativo che traspare nelle sue
composizioni floreali, dove salta
all’occhio  la creatività  e la bravu-
ra che, sposate alla competenza,
diventano arte pura, con quel toc-
co femminile unico e inconfondibile
che  rendono unici gli addobbi ese-
guiti con passione e cura certosina.

Il premio  Flower design è un
attestato e una gratifica nel campo
della floricoltura applicata sia per
quanto riguarda gli eventi che nel-
le cerimonie religiose in chiesa. Ed
è stato  proprio in occasione del
matrimonio di una coppia di sposi,
Giuseppe e Vanessa da Du-
razzano, che la brava Michela ha
avuto la nomination (=candidatu-
ra ufficiale)  per il primo premio con

attestato di merito ed encomio so-
lenne da parte della giuria.

Domenica 22 marzo scorso c’è
stata l’inaugurazione della nuova
sede logistica del Regno dei fiori,
al semaforo di Messercola, che
segna il passaggio della nuova
gestione del negozio che prima era
ubicato in piazza Immacolata di
Messercola.

Andrea Piscitelli
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

SMAVspedizioni servizi offerti:
Spedizioni e-commerce
Spedizioni privati
Punto ritiro Amazon-GLS
Pagamento f24
Pagamento Bollo auto

smavspedizioni  via nazionale Appia, 324
Santa Maria a Vico

Pagamento bollettini postali
Apertura Spid Namirial
Rinnovo Spid
Biglietteria bus e treni
      Per info 392 87 36 001
       Ritiriamo a domicilio

AI Sig. Sindaco
e p.c. AI Comando Polizia Municipale

protocollo@pec.comunesantamarlaavlco.it
Oggetto: richiesta di riduzione ad un’ora della sosta negli sta III

bianchi posti nei parcheggi superiore ed inferiore di Piazza Roma.

Spett.le Sindaco,
premesso che
• negli stalll bianchi posti nei parcheggi superiore ed inferiore di piaz-

za Roma è consentita la sosta illimitata,
• la maggior pane del veicoli in sosta nelle suddette aree appartiene

ai dipendenti delle attività poste nelle immediate vicinanze che solita-
mente lasciano in sosta i loro veicoli per l’intero turno di lavoro, ed ai
residenti, alcuni del quali parcheggiano le loro auto per intere giornate
pur possedendo un proprio posto auto, pregiudicando la possibilità di
utilizzo degli stalli di sosta da parte di utentI/clienti del Banco BPM, del
servizio automatico bancomat, degli uffici comunali e delle altre attività
commerciali,

• le strisce pedonali del parcheggio superiore di Piazza Roma e la
corsia di destra per accedere al parcheggio inferiore sono quasi sempre
occupate, in violazione alle norme del codice della strada, proprio per
mancanza di stalli di sosta vuoti,

• la sosta negli stalli bianchi dovrebbe essere garantita a tutti gli uten-
ti.

Con la presente La invito a riflettere sull’opponunità di emanare un’or-
dinanza che riduca, nei giorni feriali, negli orari 09:00-13:00 e 16:00-
20:00, la sosta senza custodia ad un’ora negli stalli bianchi posti nei
parcheggi superiore ed inferiore di piazza Roma cosi da garantire a tutti
gli utenti brevi soste, trasformando l’area di piazza Roma in un vero
parcheggio a rotazione.

Fiducioso di un cortese riscontro alla presente, porgo distinti saluti.
Santa Maria a Vico, 24 febbraio 2026 (lettera firmata)

Riceviamo e pubblichiamo

L’Istituto Comprensivo “I.C.
Maddaloni 2 - Valle di Maddaloni”
assume ufficialmente una nuova
denominazione. Il provvedimento,
emanato dall’USR Campania, san-
cisce l’inserimento formale del Co-
mune nel nome dell’Istituto, da oggi

È stato ufficialmente presentato
il simbolo che accompagnerà il
nuovo percorso elettorale del sin-
daco uscente Giuseppe Guida e
dei candidati al consiglio comuna-
le di Arienzo. L’immagine è la stes-
sa che, cinque anni fa, ha dato for-
ma e identità al progetto “Ricolo-
riamo Arienzo”. La scelta nasce
dalla volontà di affermare continui-
tà, coerenza e rispetto verso un
impegno assunto davanti alla co-
munità e portato avanti con de-
terminazione nell’ultimo mandato.
“Non si tratta semplicemente di un
segno grafico - ha dichiarato Gui-
da. Le pennellate di colore raccon-
tano una visione precisa, che vede
Arienzo come tela viva, da valoriz-
zare, curare e proteggere”. Nel
dettaglio, il verde è stato utilizzato
per richiamare il legame con l’am-
biente, l’arancione indica l’energia
e la passione dei cittadini, mentre
l’azzurro è stato inserito per evo-
care stabilità, affidabilità e apertu-
ra verso il futuro.”Sono colori che
si intrecciano senza sovrapporsi,
così come le diverse anime della
città hanno imparato a collaborare
in questi anni - ha precisato”. Il sim-
bolo sarà, inoltre, caratterizzato dal
motto ‘Si continua, insieme!’, rac-
chiudendo il senso più autentico di
questa esperienza:”Il significato ri-

Cervino

Il Comune entra nella denominazione
dell’Istituto comprensivo

Giusy De Simone de ilfattoinrete “ I.C. Maddaloni 2 – Valle di
Maddaloni – Cervino”, traducen-
dosi in un riconoscimento per il ter-
ritorio e per la comunità.

L’iter procedurale, giunto a con-
clusione dopo l’espletamento dei
passaggi previsti dalla circolare
ministeriale che norma l’intitola-
zione delle scuole e a seguito

dell’accoglimento in sede regiona-
le, segna un traguardo importante
e un risultato atteso, rappresentan-
do un passaggio significativo sotto
il profilo istituzionale e simbolico,
che rafforza il senso di appartenen-
za e l’identità locale.

Il percorso si è svolto in piena
sinergia, con il coinvolgimento de-

gli enti competenti e con il suppor-
to della dirigente scolastica,
dott.ssa Rosa Suppa, che ha so-
stenuto fortemente l’iniziativa. “È
un passo che rinsalda il legame tra
scuola e comunità, oltre a rappre-
sentare un segnale concreto di at-
tenzione verso il nostro paese -
hanno dichiarato il sindaco Giu-
seppe Vinciguerra e il vicesindaco
delegato alla Pubblica Istruzione
Maria Grazia Stravino. Come
sempre, la chiave sinergica si è di-
mostrata vincente. Ringraziamo la
dirigente e tutte le parti interessa-
te per la cooperazione”.

Arienzo

Nuovo simbolo per la campagna elettorale di Giuseppe Guida
Giusy De Simone de ilfattoinrete siede nella prosecuzione del lavo-

ro intrapreso, che non si interrom-
pe, perché i progetti avviati hanno
bisogno di consolidarsi e sviluppar-
si ulteriormente - ha asserito Gui-
da. È l’espressione di una respon-
sabilità verso quanto costruito e
verso le aspettative della comuni-

tà”. La parola insieme, al contem-
po, non sarà una formula retorica,
ma si tradurrà nel riconoscimento
di un metodo fondato su ascolto,
confronto e partecipazione. “I risul-
tati raggiunti - ha proseguito - sono
stati possibili grazie alla collabora-
zione tra istituzioni, associazioni,
realtà produttive e singoli cittadini.
È questa sinergia ad aver reso con-
creto un progetto che, all’inizio,
poteva apparire soltanto ambizio-
so”. Ricoloriamo, nato con il chiaro
impegno di restituire dignità, deco-
ro e prospettiva alla città, ha assun-
to un peso concreto e visibile gra-

zie a interventi di riqualificazione
urbana, recupero e valorizzazione
di spazi pubblici, nuove opere, at-
tenzione crescente al verde, miglio-
ramento di servizi e sicurezza, po-
litiche sociali, scuola, cultura e pari
opportunità, che, congiuntamente
ad altri aspetti, hanno contribuito a
dare nuova linfa al territorio. La pro-
mozione di eventi culturali, mani-
festazioni e iniziative legate alle tra-
dizioni locali hanno rafforzato il
senso di appartenenza e ha resti-
tuito centralità ad Arienzo nel con-
testo della Valle di Suessola. Oggi
la città è riconosciuta come punto
di riferimento per la provincia di
Caserta e come una realtà capace
di esprimere una risonanza che su-

pera i confini locali. “Il simbolo ri-
mane lo stesso perché è lo stesso
spirito che anima il progetto - ha
concluso. È il segno di un percor-
so che ha mantenuto le promesse.
È il racconto di un lavoro quotidia-
no fatto di presenza, ascolto e ri-
sultati concreti. ‘Ricoloriamo’ è di-
ventato un modo di amministrare e
di vivere la città. Arienzo ha ritro-
vato energia, orgoglio e centralità,
e questo è stato possibile solo gra-
zie alla partecipazione e alla fidu-
cia dei cittadini. ‘Si continua, insie-
me!’ è la promessa di proseguire
su questa strada con la stessa pas-
sione e con ancora maggiore con-
sapevolezza, perché il futuro della
nostra città si costruisce uniti”.

Il  Vespa Club San Felice a Cancello ha conquistato il 3º posto nella
classifica turistica regionale del Vespa Club d’Italia, distinguendosi per
partecipazione, costanza e spirito di squadra nel corso della stagione
2025.  A fare la differenza sono stati gli oltre 7.000 chilometri percorsi
dai soci tra raduni, eventi e manifestazioni ufficiali, un impegno che ha
portato il nome di San Felice a C. ben oltre i confini provinciali e regiona-
li. La cerimonia di premiazione si è svolta a Pontedera, città simbolo
della storia della Vespa, presso il teatro Era, in un contesto carico di
emozione per tutti i partecipanti. 

Essere premiati proprio nella città dove la Vespa è nata ha rappre-
sentato un valore aggiunto per il club campano, che ha vissuto il mo-
mento come un riconoscimento non solo sportivo ma identitario. Dietro
il risultato c’è un anno fatto di trasferte, organizzazione, collaborazione
e sacrifici condivisi. Un percorso costruito con costanza, grazie al con-

tributo di ogni socio e al sostegno delle famiglie, presenza fondamenta-
le in ogni iniziativa.Un risultato fatto di passione, chilometri e orgoglio
cittadino. 

«Questo podio è il frutto di un lavoro corale», ha dichiarato il presi-
dente del club vespa Francesco Esposito , «Non è soltanto una posi-
zione in classifica, ma il simbolo di una comunità che crede nei valori
dell’amicizia, del rispetto e della condivisione. Ogni chilometro percorso
racconta l’impegno dei nostri soci e l’orgoglio di rappresentare San Fe-
lice a Cancello in tutta la regione. Essere premiati a Pontedera, dove la
Vespa è nata, rende tutto ancora più emozionante». 

Il terzo posto regionale consolida il ruolo del Vespa Club San Felice a
Cancello tra le realtà più attive del territorio e testimonia la vitalità di
un’associazione che, oltre alla passione per le due ruote, promuove ag-
gregazione, turismo e valorizzazione del territorio. 

Archiviata la soddisfazione per il traguardo raggiunto, lo sguardo è
già rivolto al futuro: il 5 e 6 settembre 2026 il club celebrerà il suo
decennale con l’evento “San Felice in Vespa”, che si preannuncia come
un nuovo momento di incontro per appassionati e cittadini. 

Un podio che racconta molto più di una classifica: racconta una co-
munità che viaggia unita, con entusiasmo e senso di appartenenza.

San Felice a Cancello

Podio regionale per il Vespa club

Giusy De Simone de ilfattoinrete
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Alfonso Ferrara

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Vespa club San Felice a Cancello

Umberto Chiariello al Club Napoli di S. Maria a Vico

Continuano gli incontri con per-
sonaggi  sportivi di alto spessore
al Club Napoli di Santa Maria a
Vico.

Nella serata di venerdì 13 mar-
zo sono stati ospitati nei locali del
Club Napoli santamariano l’avvo-
cato Umberto Chiariello, tifo-
sissimo del Napoli, opinionista
sportivo presso alcune emittenti te-
levisive campane come Canale 21,
CRC, l’attore Ferdinando Mad-
daloni, l’editore di PSN (Per sem-
pre Napoli) tv Dino Gautiero.

Il prof. Mario Sgambato presi-
dente de Il Club Napoli Santa Ma-
ria a Vico, nel festeggiare il   quar-
to anno di attività del Club, ha rin-
graziato gli ospiti e ha ricordato che
il Club Napoli Santa Maria a Vico
sta portando fortuna alla nostra
squadra del cuore perché da quan-
do è nato il Club, quattro anni or
sono,  il Napoli ha vinto due scu-
detti ed una supercoppa italiana.

Alfonso Ferrara

Magic dance

Debuttanti ai campionati regionali

Congratulazioni alla vicesindaca
ed alle sue amiche

Ci siamo anche noi...
e la prossima volta saremo prime

Magic dance

Sempre
spiritose...

Sono il PalaSMav
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 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5 CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  379 1496144

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Intimo - Casalinghi - Cartoleria
Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Via Nazionale Appia, 12/14
tel. 0823. 809175

SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342
SAN FELICE

A CANCELLO

Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810
MADDALONI

Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Gran Caffè Italia
Via G. Amendola, 26 - tel. 0824. 1550074

MONTESARCHIO

Corso Montella, 72 - tel. 0823. 1310608
AIROLA

ROSTICCERIA

 PIZZETTERIA

PASTICCERIA

 TAVOLA CALDA


